
M U N I C I P I O

Lugano, 16 marzo 2005/kb
centro inf.: 200.0 / 101.0 / 102.0

ris. mun.: 09/03/2005 

Posta A
Onorevole Signor
Fausto Poretti
Consigliere Comunale
Via Cailà 2
6964 Davesco-Soragno

Oggetto: interrogazione no. 84 - servizio sgombero della neve

Onorevole Signor Poretti,

diamo seguito alla Sua interrogazione no. 84 dello scorso 27 dicembre, con cui pone al 
Municipio alcune domande inerenti al servizio sgombero della neve, in particolare 
sull'esclusione delle strade private che fungono da strade di quartiere.

Il Dicastero Servizi Urbani ha esaminato quanto effettuato nei vari quartieri di Lugano, 
vecchi e nuovi, per cercare di chiarire quale tipologia di strada debba venire esclusa dalla 
calla neve e quale invece possa essere oggetto del servizio invernale, con particolare 
attenzione a quelle strade che pur essendo di proprietà privata sono previste nel PR.

Il Comune di Lugano, da sempre, cura il servizio invernale unicamente sulle strade private 
a carattere di pubblico transito e/o che svolgono funzione di collegamento locale. Per 
quanto riguarda alcuni degli ex-comuni, ora aggregati, questi avevano la seguente 
situazione, riportata a titolo d'esempio:
. Breganzona, Pregassona, Pazzallo e Viganello non svolgevano alcun servizio in nessuna 

tratta di proprietà privata;
. Pambio-Noranco e Davesco-Soragno eseguivano lo sgombero della neve solo in alcune 

delle tratte private esistenti;
. Cureggia, prevedeva il servizio di calla neve contro pagamento di una tassa (Fr. 100.--) 

una tantum annuale da parte dei privati, questo per alcune piccole tratte e/o accessi 
privati.

Con l'attuazione dell'aggregazione, si è cercato di integrare al meglio il servizio, tenuto 
conto delle risorse disponibili, in funzione di quanto già svolto prima dagli ex-comuni. 
Questo è avvenuto di regola in tutti i nuovi quartieri, infatti tutto quanto eseguito 
antecedentemente alla fusione è stato ripreso senza modifiche sostanziali.

Unica eccezione, per motivi di forza maggiore, è stato il quartiere di Davesco-Soragno, in 
cui da subito si è potuto appurare una carenza di copertura già per le stesse strade 



comunali; questo fatto ha poi trovato conferma con la pubblicazione del concorso calla 
neve, che ha visto la partecipazione di un numero insufficiente di concorrenti.
Di conseguenza, con gli attuali mezzi a disposizione il Dicastero Servizi Urbani non è in 
grado di svolgere il servizio invernale in modo sufficientemente celere. Infatti, sul 
territorio di Davesco-Soragno le risorse per ora disponibili consistono solo in un 
automezzo privato della ditta Pergi SA e in soli due operai equipaggiati con un automezzo 
predisposto unicamente con spandisale.  Per questo il Dicastero Servizi Urbani è stato 
costretto a non svolgere il servizio di calla neve su quelle poche strade private ove prima 
veniva eseguito.

In base alle valutazioni svolte, risulta infatti che la rete stradale pubblica di Lugano si 
sviluppa su una lunghezza complessiva di ca. 180 km (1'050'000 m2), mentre le strade a 
carattere privato contano ca. 27 km ( 80'000 m2).

Occorre tuttavia precisare che non esiste proporzionalità, per impegno operativo e 
finanziario, tra le strade comunali e quelle private; in effetti le strade private sono 
tipologicamente molto diversificate tra loro, per cui un intervento di sgombero neve risulta 
notevolmente più dispendioso, in proporzione a lunghezza e superficie, rispetto alle vie 
principali.  Inoltre, sulle strade private sono regolarmente presenti numerosi elementi 
disposti in modo meno ordinato e continuo che non lungo una strada pubblica; oltre a 
veicoli in sosta, troviamo pure recinzioni leggere, chiusini non carrozzabili, bordure 
diverse l'una accanto all'altra, ecc., tutti elementi che durante le nevicate sono 
difficilmente visibili e soprattutto che presentano problemi di resistenza e di 
manutenzione. Questa problematica si traduce di regola con l'assunzione, da parte del 
servizio che opera, della responsabilità per i possibili danni causati involontariamente 
durante l'intervento; gli stessi in generale risultano difficilmente verificabili (danni a 
pavimentazioni, cancelli, veicoli in sosta, ecc.), ma portano sovente a discussioni con i 
proprietari e a costi non trascurabili, da sommare a quelli sostenuti per l'effettuazione 
dell'intervento.  È normale che in caso di danni i proprietari, seppure contenti per 
l'intervento di sgombero della neve, pretenderanno l'intero risarcimento, anche se a volte è 
proprio la situazione precaria precedente a essere, se non l'unica causa, perlomeno una 
importante concausa.

Analizzata la situazione, si ritiene opportuno, in questa prima fase del dopo fusione e dopo 
l'esperienza delle prime nevicate, che il comune di Lugano riprenda la metodologia svolta 
prima dagli ex-comuni e di conseguenza intervenga anche sulle strade private eseguite 
precedentemente.  In pratica, per adempiere a queste maggiori esigenze legate al quartiere 
di Davesco-Soragno, occorrerà estendere l'attuale servizio, ove tuttavia si potranno 
registrare ritardi nello sgombero della neve. In un prossimo futuro questo ritardo potrà 
essere contenuto, non appena la squadra di quartiere avrà in dotazione un automezzo 
attrezzato con lama neve (previsto nel nuovo MM in allestimento).



In conclusione, si ritiene al momento di riprendere il servizio integrale, nelle stesse strade 
eseguite in passato negli ex-comuni.  Nel frattempo, prima dell'inverno 2005/2006, verrà 
attentamente studiata la situazione delle singole strade private, verificando da un lato se si 
tratti di strade previste a PR e dall'altro se vi sia già attualmente un interesse pubblico 
abbastanza importante da giustificare l'effettuazione del servizio invernale.  D'altro canto 
verranno esaminate le situazioni particolari anche dal profilo della configurazione fisica 
dei tratti in questione e del loro stato di manutenzione, per valutare la fattibilità tecnica di 
un intervento invernale e per avanzare eventuali riserve in quanto a possibili danni causati 
nell'occasione.

Voglia gradire, Onorevole Signor Poretti, l'espressione dei nostri migliori saluti.
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